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Visita Pastorale  
del Parroco  

per incontrare le famiglie e 
consegnare il calendario  
“Strada Facendo 2014” 

Strada Facendo 2014 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Nel “Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il 

Signore è vicino”. Così l’antifona con cui si apre la liturgia di que-

sta terza domenica d’Avvento. Il motivo insistente alla gioia è da-

to dalla presenza ravvicinata del Signore. Questa gioia la trovia-

mo nella risposta che Gesù dà ai discepoli di Giovanni: “I ciechi 

riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purifi-

cati, i sordi odono, i morti risorgono”. Una gioia grande soprattutto 

i più poveri, gli esclusi. Inizia, così, con Gesù un tempo nuovo, si ri-

vela quale Messia atteso e annunciato dai profeti, non parla di se, 

ma parlano le opere, mostrando tenerezza e misericordia. I disce-

poli di Giovanni avevano chiesto: “Sei tu colui che deve venire o 

dobbiamo aspettare un altro?”. E Gesù dà voce alle opere, a 

quanto tutti possono vedere e toccare con mano. È vero, ancora 

oggi sono troppi i mali che imprigionano l’uomo, si spendono fiu-

mi di parole ma poco è l’impegno concreto per risolverli. Papa 

Francesco nel “Vangelo della gioia” ci dice: “Perciò, se riesco ad 

aiutare una sola persona a vivere meglio, questo è già sufficiente 

a giustificare il dono della mia vita”. La testimonianza dei missio-

nari laici e credenti che, per grazia di Dio, non mancano, anche 

oggi ce ne da prova. E, “Beato colui che non trova in me motivi di 

scandalo!”. La parola scandalo è in senso evangelico, il discepolo 

che vive in pienezza il Vangelo e quindi è capace di produrre 

frutti di salvezza come il suo Maestro. Questo è lo stile di Giovanni 

che Gesù mette in evidenza, anzi lo propone come esempio. “Chi 

siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal ven-

to?... Un uomo vestito con abiti di lusso? … Un profeta?... Sì, io vi di-

co, anzi, più che un profeta”. Poi allarga lo sguardo e lo dirige ver-

so di noi: “il più piccolo del regno dei cieli è più grande di lui”.  

Io, tu, noi siamo un ”Giovanni” 

che vuol scoprire chi sia Gesù, 

facendosi domande di senso 

per scoprirne l’identità e po-

ter sperimentare i benefici ef-

fetti di liberazione dalla ceci-

tà e sordità, dalla paralisi e 

morte nel cuore. Tornare alla 

vera gioia della vita!  

Il nostro grazie a Mara Binetti 

per il suo contributo al Van-

gelo. 

 P. Raffaele Angelo Tosto 

NEL DUBBIO  
Il Vangelo mette in risalto il 
dubbio di Giovanni che in 
quel momento buio della sua 
vita quando è in carcere, la sua 
fede è in crisi, tanto che per 
mezzo dei discepoli manda a 
chiedere a Gesù se Lui è dav-
vero il Messia. Gesù risponde: 
riferite a Giovanni quello che 
avete visto. Giovanni, il più 
grande tra i nati di donna, è 
stato inviato per prepararle 
strade del Signore che viene. 
Gesù sembra sentirsi tradito 
dal Suo amico più intimo, an-
che se la cosa è contraddittoria 
perché Giovanni è in carcere a 
causa della sua fedeltà alla Pa-
rola di Dio. Oggi come allora 
anche noi viviamo nel dubbio 
più assoluto, non siamo sicuri 
di niente nemmeno della no-
stra identità, siamo incerti e 
per questo dobbiamo appro-
fondire la conoscenza su Gesù 
ponendoci gli interrogativi, te-
nendo gli occhi ben aperti per 
giudicare attraverso i segni che 
Lui stesso ci ha lasciato e così 
giungere alla vera fede. 

Mara Binetti 

 



La luce di Betlemme 

Nella Chiesa della Natività a Betlemme vi è una lampada ad olio che arde pe-

rennemente da moltissimi secoli, alimentata dall’olio donato a turno da tutte le 

nazioni cristiane della terra. 

E’la luce della Pace, un semplice segno che unisce attorno al mistero del Natale 

migliaia di persone. E’un simbolo di fraternità che rappresenta il mistero di Dio 

che si fa uomo e l’annuncio del suo amore illumina la vita di ogni uomo. E’la 

Luce che brilla in modo differente penetrando nella profondità dei cuori, in-

fondendo calore e dissipando le tenebre. Chi incontra questa luce non può sta-

re fermo, quella Luce lo chiama. Poco prima di Natale un bambino, accende 

una luce dalla lampada nella Grotta di Betlemme 

che è poi distribuita, grazie al lavoro dei gruppi scout e la collaborazione 

delle reti ferroviarie, in tutta l’Europa. 

Domenica 15 la Luce arriverà nella nostra comunità parrocchiale, accoglia-

mola e diffondiamola quale messaggio di pace e speranza per ogni uomo. 

Per ricevere la luce di Betlemme nella propria casa  

rivolgersi al gruppo scout. 

I LUPETTI sono ragazzi di 8-11 anni che si riuniscono in unità denomi-
nate Branchi, in cui si propone al Lupetto di vivere gioiosamente nello spirito della cristiana letizia, 
facendo del proprio meglio, in volontaria e cosciente obbedienza, in franca sincerità e fraterna bon-
tà, per essere degno dei fratelli più grandi cui si unirà un giorno.  
I Lupetti apprendono, secondo lo spirito del loro protettore San Francesco d'Assisi, che il Creato è 
opera grande e buona e ne canta, attraverso tutti gli esseri, la gloria. 
Il Lupettismo identifica le caratteristiche personali di ogni ragazzo, per poi soddisfarne le esigenze 
attraverso il gioco, la vita all'aperto, la gioia; suscita l'interesse, creando per lui l'ambiente fantasioso 
e sfruttando il suo desiderio di compiacere l'adulto e la sua buona volontà, 
stimola il suo amor proprio, portandolo a vincere spontaneamente i suoi di-
fetti e a conquistare determinate capacità ed abitudini. 
Il nome “Lupetto “è conseguente alla storia fantasiosa che viene vissuta e 
giocata nel Branco che si rifà al “Libro della Giungla “di R. Kipling nella inter-
pretazione educativa che ne ha dato il fondatore dello scoutismo. 
Per il bambino il gioco è vita: insegnandogli a giocar bene, gli insegneremo 
a vivere bene (la vita del Branco è dunque un "gioco"; ma attenzione: dob-
biamo fare tutto "col gioco" ma niente "per gioco"!). 

Per informazioni rivolgersi ai capi scout la Domenica  
dalle ore 10.00 alle 13.00 presso la sede in Via Nicotera 
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Il nostro percorso 
  

“Fate attenzione, vegliate”(Mc13,33) 

Da Lunedì al Sabato: 6.45: Ufficio letture e lodi Mattutine 

16.00 Novena di Natale con i Bambini 

19.00 Novena di Natale  

 Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 

Lunedì 16 20.00 Post cresima  

Martedì 17 17.00 Apostolato della Preghiera 

Mercoledì 18 20.30 Giovani 
20.30 Percorso fidanzati - Sala “il focolare” in via Imbriani 

Giovedì 19 6.45 Ufficio letture, Lodi Mattutine ed Adorazione Eucaristica 
17.00 Madrine delle Vocazioni OMD 
18.30 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

Venerdì 20 19.30 Gruppo Liturgico 

Sabato 21 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 
20.00 Primi Vespri dell’Avvento 

Domenica 22 
IV AVVENTO 

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.00 - 11.30: FANCIULLI - 18.30 

20.30 concerto natalizio  

A. C. “strumenti e figure” 

GOSPEL ITALIAN SINGER 
Patrocinato dall’Amministrazione Comunale, 

Assessorato alle Politiche Culturali e Scolastiche 

Piccolo concorso  

aperto a tutti coloro  

che hanno allestito il presepe  

e che vogliono far conoscere  

e condividere con gli altri  
la loro opera 

Per partecipare, compila la scheda d’iscrizione. Informazioni su: www.smrosario.org 


